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Chi ha trattamenti ingiustificati dovrà perderli ma questo non basta 
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Per superare la giungla retributiva 
va rivalutata la qualità del lavoro 

Il caso dei funzionari di banca: la paga come strumento politico - L'amministrazione pubblica, ed 
in particolare Comuni e aziende locali, hanno bisogno di un impegno più qualificato dei dipendenti 

ROMA — Il rapporto parla
mentare sulla giungla retri
butiva, presentato giovedì, è 
stato utilizzato da molte fonti 
di informazione per denun
ciare i casi estremi e singo
lari. Fra il direttore di banca 
con 150 milioni all'anno e 
l'operaio con 4-5 milioni, cer
to. c'è l'abisso di una società 
nella quale il potere econo
mico viene appropriato pri
vatamente. Ma stiamo attenti: 
fra quelli che gridano allo 
scandalo ci sono anche ì di
rettori di banca che preleva
no < soltanto » 60 milioni... 
No. la giustizia retributiva 
non consiste nel far fuori del 
branco un po' di pecore nere. 
La malversazione, quando si 
tratta di questo, è diffusa 
e profonda e non riteniamo 
affatto migliore il caso del 
dirigente d'impresa che 
prende uno stipendio mode
sto ma riscuote le tangenti 
sui contratti, o del funziona
rio pubblico che guadagna 
più di bustarelle che di sti
pendio. Società ed economia 
sono una realtà unitaria. Nel
le aziende private, dove 'il 
padronato elargisce > contratti 
personali, non ci sarebbe la 
giungla retributiva solo per
ché ad agire cosi è un priva
to? 

Malversazione 
Non abbiamo bisogno di 

andare tanto lontano per 
trovare i legami fra malver
sazione economica e politica. 
Proprio in questi giorni l'As
sociazione fra le Aziende di 
Credito, nella quale militano 
gli istituti ed aziende dello 
Stato, ha escluso i sindacati 
CGIL. - CISL ed UIL dalla 
trattativa per il contratto dei 
23 mila dipendenti bancari. 
dal capo di agenzia in su, 
classificati separatamente 
dagli altri lavoratori come 
funzionari. Il Governo sta a 
guardare; eppure sa benissi
mo che lo scopo di questa 
trattativa separata per i fun
zionari è la monetizzazione 
estrema del rapporto di lavo
ro. Il Rapporto della com
missione di indagine sulla 
giungla • retributiva contiene 
una autocritica del Parlamen
to — aspettiamo quella del 
Governo — per il fatto di 
non essere intervenuto a re
golare direttamente, (o di a-
verlo fatto in modo sbaglia
to), quell'area vasta dei dirit
ti e doveri — oggi si dice 
degli automatismi, in genere 
derivati dal riconoscimento 
di diritti e doveri — che 
debbono essere necessaria
mente comuni alla generalità 
dei lavoratori. 

Sono noti gli esempi: le fe
rie uguali per tutti; gli stessi 
diritti collegati all'anzianità; 
le stesse norme per la pen
sione o il riconoscimento del
l'invalidità con un solo sistema 
di aggancio alla retribuzione 
professionale, e così via. Non 
«i può dire che il Parlamento 
non è intervenuto per lascia
re spazio ai Sindacati; sem
mai è il contrario. Il Sinda
cato può avere avuto posi
zioni sbagliate di fronte agli 
automatismi, venendo meno 
in qualche caso alla linea ge
nerale di una retribuzione 
che riflettesse i valori pro
fessionali. ma a sottrarre spa
zio al Sindacato sono stati il 
padronato ed il Governo. 
Quando i funzionari della 
Finmeccanica vengono collo
cati come « metalmeccanici » 
— a 26 milioni di lire all'an
no. però — i dirigenti delle 
Partecipazioni statali non 
hanno chiesto il consenso al 
Sindacato, anzi hanno cercato 
di buttarlo fuori dell'azienda. 

Viceversa, se nelle catego
rie dell'industria e dell'agri
coltura c'è meno giungla — 
come nota con soddisfazione 
il rapporto parlamentare — 
lo si deve al fatto che in 
quei settori agisce più am
piamente la contrattazione 
collettiva, quella delle Confe
derazioni unitarie che discu
tono le loro piattaforme in 
pubblico. ' in migliaia di as
semblee. mettendo le carte 
in tavola in modo da consenti
re che vi sia un giudizio de
gli stessi partiti e del Go
verno. Unico limite anche 
nell'industria, come nei servi
si privati: il contratto non si 
applica a certi gruppi, che il 
padronato strumentalizza po
liticamente, ed abbiamo allo
ra grandi aziende concessio
narie di servizi pubblici co
me la SIP che fra lavoro in 
appalto, assunzioni di como
do e contratti personali gesti
scono per loro conto una va
sta area di salario della cor
ruzione. 

Il settore pubblico, dagli 
statali agli enti locali ed alle 
Isro aziende, e quello che giu
stamente fa discutere di più. 
Pubblichiamo alcuni dati, do
ve si vede che anche in que

sto settore le persone che gua
dagnano sotto la media so
no di più di quelle che stan
no sopra. La frustrazione 
dell'impiego pubblico, tutta
via. è ancora più ampia di 
quella che emerge dalle dif
ferenze ingiustificate p e r 
quanti hanno retribuzioni in
sufficienti. poiché riguarda il 
ristagno delle capacità profes
sionali. la mancanza di dina
mismo e di prospettiva. Una 
vera contraddizione di fondo 
della società nel momento in 
cui l'ulteriore sviluppo di tut
ti è legato a due fattori-chia
ve: la socializzazione della vi
ta economica (programmazio
ne significa anche questo), e 
in modo ancora più ampio, il 
decentramento dello Stato av
viato ora al completamento 
con la legge 382 ma già am
piamente delineato con le Re
gioni. le leggi sull'edilizia so
ciale e l'urbanistica, sui tra
sporti e sull'agricoltura. 

Se avessimo discusso la po
litica salariale del settore pub 
blico in mezzo alla popolazio
ne, come parte dello svilup
po dei servizi e di una ge
stione democratica della vita 
economica, molti errori e con
trasti corporativi sarebbero 
oggi evitati. Non ci troverem
mo. ad esempio, ad attac
chi fondati su puerili contran-
posizioni fra lavoro intellettua
le e lavoro fisico o materiale, 
con distinzioni rozze fra ciò 
che è «produttivo» e ciò che 
non lo è. L'azienda dei tra
sporti che fa il servizio sot
tocosto trasferisce la propria 
produttività a chi usa il ser
vizio senza pagarlo o pagan
done la decima parte. Ma 1* 
azienda pubblica dei traspor
ti ha il torto, a livello locale 
e nazionale, di non presenta
re i conti veri della propria 
attività, mettendo al tempo 
stesso allo scoperto le cause 
della sua «improduttività» — 
comprese quelle di una catti
va utilizzazione della manodo
pera. naturalmente — in mo
do da far intervenire le for
ze sociali che hanno interes
se a tagliar corto con la ri
cerca di forme di retribuzio
ne che non compensino quali
tà e quantità di lavoro effet
tive. 

La mobilità 
Oggi i Comuni vogliono af

frontare, come lo Stato, il 
problema della mobilità del 
personale fra settori ed azien
de diverse. Trovano resisten
ze perché si interpreta que
sta disponibilità, che sembre
rebbe ovvia all'interno di un 
ristretto territorio, di posti e 
retribuzioni garantite, come 
un tentativo di punire. Invece 
la mobilità può essere un mo
do per fornire occasioni di 
migliorare le posizioni profes
sionali. di sfuggire alle gab
bie delle mansioni superspe-
cializzate e che durano tutta 
la vita, con effetti negativi 
sulla salute oltre che sulla re
tribuzione. Nella mobilità sta 
la possibilità di rompere i 
diaframmi fra mansioni pre
valentemente « intellettuali » 
o prevalentemente «manuali» 
(in ognuna ci sono sempre le 
due componenti, si tratta di 
riconoscerle), di far emerge
re il dato di fondo della poli
tica salariale, e cioè che la 
garanzia del livello retributi
vo e dei suoi benefici econo
mici generali sta nel basar
si sulla migliore utilizzazione 
delle risorse che la società 
mette a disposizione della a-
zienda o dell'amministrazione 
a cominciare dagli uomini. 

Sono gli stessi dipendenti 
dei Comuni e loro aziende. 
del parastato e delle Regio
ni come dello Stato, ad ave
re bisogno di un sindacato 
capace di collegare i loro in
teressi personali e di catego
ria a quelli di tutti gli al

tri lavoratori. La lotta alla 
giungla retributiva non signi
fica che il terreno del con
fronto < si sposta sulla . redi
stribuzione fra chi ' ha ' trat
tamenti migliori o peggiori. 
Chi ha trattamenti ingiu
stificati dovrà perderli. Per 
tutti c'è la strada aperta del 
miglioramento attraverso la 
valorizzazione del lavoro. 

s Questa è condizionata dalle 
scelte. . anche a livello delle 
singole aziende, ed il sindaca
to serve a discutere queste 
scelte partendo dal rapporto 
di lavoro. 

Renzo Stefanelli 

: Fasce di sala 

Classi di retribuzione 
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rio negli Enti locali : 
Dipendenti che vi rientrano • -, 

REGIONI PROVINCE COMUNI 

Fino a 2 milioni di lire 844 . 1.194 8.661 • ' 
Da 2 a 4 milioni < 8.728 • ' 7.934 26.727 
4- 6 milioni 14.954 9.305 38.463 
6- 8 milioni . , ' 11.678 * 1775 ; 3.505 \ 
810 milioni 3.321 144 602 

10-12 milioni 877 ,149 <.| 290 
12-14 milioni ' ' • W 42 * ' ' 105 
Oltre 14 milioni annui 69 49 59 

FONTE: Indagine parlamentare 

Con il varo della 382 superato ogni rallentamento 

La legge di riforma sanitaria 
in aula alla ripresa autunnale 

Già approvati in commissione a Montecitorio alcuni im
portanti articoli - Come sarà la rete delle Unità locali 

Sulla nomina 
del direttore 

di Dipartimento 
scolastico 

della Rai-Tv 
ROMA — I compagni Carlo 
Bernardini del gruppo comu
nista del Senato e Silvano 
Grussu membro della Consul
ta della scuola hanno rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« In questi giorni si è reso 
vacante il posto di direttore 
del Dipartimento scolastico 
della Rai-TV a seguito della 
nomina del prof. Rossini ad 
altro incarico. A questo ri
guardo desideriamo sottolinea
re il ruolo che è chiamata ad 
assumere questa struttura del 
servizio pubblico in un mo
mento in cui si pongono deli
cati problemi di riforma e di 
rinnovamento di tutte le isti
tuzioni scolastiche del paese. 

«Per questo motivo — di
ce la dichiarazione — nel ri
spetto della partecipazione di 
tutte le componenti culturali 
e politiche alla gestione della 
Rai. ci sembra opportuno ri
chiamare l'attenzione del Con
siglio di amministrazione del
la Rai stessa sulle caratteri
stiche professionali e sulle 
competenze specifiche nel set
tore scolastico ed educativo 
che debbono connotare la per
sona del nuovo direttore del 
Dipartimento ». • . . • 

ROMA — L'approdo unitario 
in Parlamento sulla 382 e la 
promulgazione del decreto de
legato fanno sentire (e lo fa
ranno sentire di più nel fu
turo) i loro riflessi In talune 
commissioni parlamentari, 
come quella della Sanità del
la Camera, che hanno al lo
ro esame provvedimenti che, 
in vario modo, attengono a 
poteri e funzioni delle Regio
ni. La discussione sulla ri
forma sanitaria, a Montecito
rio, che a un dato momento 
aveva registrato un rallenta
mento, nella fase conclusiva 
della sessione ha avuto una 
ripresa In positivo; Il che 
fa ritenere che dopo le ferie 
l'esame della legge dovrebbe 
procedere con speditezza, si 
da consentire il sollecito pas
saggio della riforma all'as
semblea. -

La commissione Sanità, di
fatti, nelle ultime sedute ha 
approvato alcuni importanti 
articoli, che concernono: 

1) la istituzione, la compo
sizione e le attribuzioni del 
Consiglio sanitario nazionale, 
organo di consulenza del Con
siglio del ministri anche ai 
fini dell'esercizio delle funzio
ni di indirizzo e coordinamen
to della politica sanitaria na
zionale e per l'attuazione del 
servizio sanitario. DI tale or
gano faranno parte, con quel
li di vari ministeri, I rappre
sentanti di tutte le Ragioni, 
del CNR e il direttore gene
rale dell'Istituto superiore di 
ScLIl ìtà* 

2) i rapporti dell'Istituto su
periore di sanità con il ser
vizio sanitario nazionale e con 
le Regioni e il suo ruolo nel
la programmazione sanitaria; 
v 3) l'organizzazione su basi 
territoriali del servizio sani
tario nazionale mediante 
«una rete completa di servi
zi sanitari locali», e la de
finizione dell'Unità locale co
me complesso dei presidi e 
dei servizi del Comune o dei 
Comuni associati; 

4) le competenze regionali, 
con particolare riguardo al
la legislazione che deve de
finire gli ambiti delle Unità 
sanitarie locali, la gestione 
delle attività regionali sulla 
base dei principi di program
mazione e della più ampia 
partecipazione democratica; 

5) l'attribuzione al Comuni 
e alle Comunità montane di 
tutte le funzioni amministra
tive in materia di assistenza 
sanitaria che non siano 
espressamente riservate dal
la legge alla competenza del
lo stato e delle Regioni, con 
l'obbligo di esercitarle me
diante le Unità locali; 

6) la estensione — demo
grafica e territoriale — delle 
Unità sanitarie locali (di nor
ma tra i 50 ed i 2QOmila 
abitanti, con possibilità di de
roga nel caso di popolazioni 
particolarmente sparse o con
centrate) e la definizione del
le loro funzioni, specie in ma
teria di educazione sanitaria, 
di Igiene ambientale, di igie
ne e medicina del lavoro e 
per la prevenzione degli in
fortuni e delle malattie pro
fessionali. ecc.; 

7) 1 principi e i contenuti 
delia legislazione regionale 
per la costituzione, l'organiz
zazione e il funzionamento 
delle Unità sanitarie locali, 
con particolare riferimento al
la determinazione delle strut
ture, degli organi di gestione, 
delle garanzie di autonomia 
tecnico-funzionale e del coor
dinamento dei servizi, della 
individuazione degli atti di 
particolare rilievo per 1 quali 
in ogni caso deve essere ri
servata la competenza al Con
siglio comunale o ai Consigli 
comunali eventualmente asso
ciati e. infine, la garanzia del
la partecipazione democratica 
alla determinazione della po
litica sanitaria e alla gestio
ne del servizi delle Unità sa
nitarie locali anche attraver
so gli organi di decentramen
to comunale. 
.8) l'individuazione e l'orga

nizzazione dei presidi e ser
vizi sanitari ospedalieri ed 
extraospedaliert cosldettl di 
secondo livello, che per le 
finalità specifiche perseguite 
e per le loro caratteristiche 
tecniche e specialistiche, svol
gono attività prevalentemen
te rivolte a territori la cui 
estensione includa più di una 
unità sanitaria locale. La leg
ge regionale attribuisce la ge
stione di questi presidi alla 
unità sanitaria locale compe

tente per territorio. 
La Regione, con propria 

legge, detta anche norme per 
il collegamento funzionale ed 
il coordinamento di tali 
presidi, attraverso Idonee for
me di consultazione degli or
gani di gestione degli altri 
presidi delle varie unità lo
cali; per la tenuta di uno 
specifico conto di gestione. 

9) le prestazioni e le fun
zioni delle USL. Queste prov
vedono a erogare prestazioni 
di prevenzione, di cura, di 
riabilitazione e di medicina 
legale, assicurando a tutta la 
popolazione i livelli minimi. 

I servizi sono organizzati, 
compatibilmente con le esi
genze obiettive dell'assisten
za, in modo da consentire al 
cittadini la libera scelta del 
medico e del luogo di cura. 
Ovviamente gli utenti sono 
iscritti presso l'USL -U resi
denza, ma in caso di urgen
za possono accedere 8 servi
zi di assistenza di q lalstasl 
altra USL. La scelta del me
dico di fiducia deve avvenire 
tra i sanitari dell'USL compe
tente nel territorio di resi
denza dell'utente, scelta che 
potrà essere revocata in qual
siasi momento. 

Discusso ieri al Consiglio regionale 

Documento programmatico 
unitario per l'Umbria 

Il compagno Gambuti presidente dell'assemblea: so
luzione provvisoria per un accordo più ampio 

PERUGIA — Il comunista 
Settimio Gambuli è da ieri 
sera il nuovo presidente del 
Consiglio regionale umbro. 
Dopo una lunga • riunione 
dell'Assemblea, che si è pro
tratta sino e. tarda sera, e 
dopo molti giorni di confron
ti tra le forze democratiche 
si è dunque pervenuti ad 
una soluzione » provvisoria 
che, garantendo la conti
nuità istituzionale, permette 
al tempo stesso ai partiti 
costituzionali di riprendere 
ì contatti per ricercare una 
soluzione per la presidenza 
del Consiglio che veda con
cordi tutte le forze democra
tiche come, in un clima di
steso e costruttivo, è stato 

Costituita 
l'associazione 

amici 
delT« Avanti! » 

ROMA — Presieduta da Ric
cardo Lombardi 51 è svolta 
a Roma una manifestazione 
nel corso della quale è stata 
costituita l'Associazione ami
ci dell'*Avanti!». L'iniziati
va promossa dal quotidiano 
socialista, da «Mondoperaio», 
dal comitato di amministra
zione del partito e dall'uffi
cio stampa e propaganda del
la direzione del PSI intende 
sviluppare tramite l'associa
zione un ampio programma 
di attività promozionali a fa
vore della stampa socialista. 

auspicato ieri sera dagli ora
tori dei diversi partiti de
mocratici. 

Il Consiglio regionale nella 
seduta di ieri aveva comin
ciato con il discutere un do
cumento che i capigruppo 
delle forze politiche demo
cratiche avevano trasmesso 
alla presidenza perchè il 
Consiglio regionale lo potes
se fare proprio, per quanto 
riguarda sia gli aspetti pro
grammatici che quelli istitu
zionali. Sul documento tutti 
i partiti hanno espresso un 
giudizio positivo e hanno di
chiarato di poterlo conside
rare come una utile base di 
partenza per un approfondi
mento delle tematiche poli
tiche e programmatiche. 

Tuttavia per quanto ri
guarda la questione presi
denza nell'Assemblea si sono 
manifestate una serie di di
vergenze e ogni gruppo ha 
presentato il proprio candi
dato. Sulla base della situa
zione oggettiva e in rispetto 
delle norme stabilite dallo 
statuto, è stato eletto appun
to il compagno Settimio 
Gambuli con 13 voti mentre 
il professor Domenico For-

- tunelli, candidato del Parti
to socialista italiano e del 
Partito socialdemocratico, ha 
ricevuto 5 voti e il professor 
Sergio Angelini, candidato 
della Democrazia cristiana e 
del Partito repubblicano 10 
voti. 

Il compagno Settimio Gam
buli sostituisce nell'alta ca
rica il socialista Fabio F10-
relli. 

Se ne discute al Festival delle Leghe in corso all'Aquila 

occupati e disoccupati 
dibattito e lotta unitaria 

. * 
Occorre giungere ad una struttura organizzativa nazionale e rafforzare i legami con le 
forze politiche, i sindacati, le cooperative - Oggi manifestazione con Feliciano Rossitto 

~. , Dal nostro inviato 
L'AQUILA —'Mimmo, della 
Cooperativa agricola di Giu-
lianova, parla in fretta all'as
semblea dei giovani disoccu
pati sulla sua esperienza nel
le terre incolte. Ha fretta. 
Deve tornare per raccogliere 
le zucchine, altrimenti mar
ciscono e per il concime che 
non è stato coperto bene e il 
sole ha fatto evaporare l'azo
to. Stefano, della Lega 'dei 
disoccupati di Perugia, è ar
rivato al Festival quando era 
già notte perché ha trovato 
un lavoretto come facchino 
per dieci giorni. Maddalena, 
di Napoli, parla con passione 
delle dificoltà di organizza
re la lotta dei disoccupati e 
ripete cifre drammatiche che 
tutti conoscono, ma che bi
sogna ricordare: centinaia di 
migliaia senza lavoro, 70 mila 
iscritti nelle liste per il 
preavviamento al lavoro, la 
possibilità, se tutto va bene, 
di trovare un'occupazione 
provvisoria soltanto a 10 mila 
di loro. 

Il festival delle Leghe dei 
disoccupati che si tiene in 
Abruzzo si è trasformato 
realmente in e quattro giorni 
di festa e di lotta». Festa 
perché è un incontro di mi
gliaia di giovani con musica 
e spettacolo, ma soprattutto 
lotta perché ci sono qui i 
rappresentanti dei disoccupa
ti di tutta Italia i quali san
no che solo con l'impegno e 
la lotta si può richiamare 
l'attenzione del paese sui loro 
problemi che sono decisivi 
non solo per l'avvenire dei 
giovani ma anche per tutta la 
nazione. 

Già nell'organizzare questo 
festival, i giovani disoccupati 
hanno teso ad allacciare rap
porti organici con tutte le 
altre forze: con i partiti e 
con i sindacati, ma anche di
rettamente con i lavoratori. 
Il fatto che qui ci siano a 
lavorare insieme ai disoccu
pati i dipendenti della Si-
t-Siemens e della Montedison 
non è soltanto un episodio di 
solidarietà. E' l'impegno di 
chi ha già un posto nelle 
grandi fabbriche ma che vuo
le misurarsi nel concreto con 
i grandi problemi che ci sono 
fuori della fabbrica. Lo ri
cordava la rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Sit-Siemens quando ha aper
to l'incontro tra i giovani di
soccupati, i lavoratori, i sin
dacati e i rappresentanti dei 
partiti democratici. Le grandi 
fabbriche debbono farsi cari
co del problema drammatico 
della disoccupazione giovani
le, perché questo non è un 
problema estraneo agli inte
ressi degli operai, anzi li 
coinvolge direttamente. 

Cosi come è urgente un in
tervento diretto delle istitu
zioni e delle assemblee eletti
ve. La stessa legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani affida compiti precisi 
ai Comuni e alle Regioni. I 
giovani disoccupati chiedono 
che a questi compiti si faccia 
fronte in modo completo e 
rapidamente. Una regione 
come l'Abruzzo — tanto per 
fare un esempio — ha resi
dui passivi per oltre 13 mi
liardi: cioè vi sono 13 miliar
di stanziati, depositati nelle 
banche e che non sono mai 
stati spesi. 

C'è una proposta di legge 
presentata alla Regione per 
stanziare subito tre di questi 
tredici miliardi per finanziare 
le cooperative agricole for
mate dai giovani che vanno 
nascendo in diverse zone del
l'Abruzzo, ma vi è anche una 

sorda resistenza della DC ad 
impegnarsi in questa direzio
ne. Lo stesso rappresentante 
regionale della DC che ha 
parlato al festival ha evitato 
con cura di prendere impegni 
in questo senso. Ha addirit
tura teso a limitare la porta
ta del movimento delle leghe 
dei giovani disoccupati, as
segnando loro un ruolo di 
semplice « testimonianza » e 
non la funzione reale di un 
movimento che deve svilup
parsi ed essere partecipe del
la generale battaglia per il 
rinnovamento del Paese. 

I giovani hanno invece una 
ben chiara coscienza del loro 
ruolo. E" sufficiente ascoltarli 
mentre parlano durante l'as
semblea nazionale delle leghe 
dei disoccupati o alla mani
festazione autogestita delle 
donne impegnate nel movi
mento per il lavoro. C'è una 
chiara coscienza che le leghe 
dei disoccupati debbono dar 
si una struttura a carattere 
nazionale: c'è la ricerca di 
un rapporto più fecondo con 
la federazione Cgil - Cisl - Uil 
e con la lega delle cooperati
ve; c'è la consapevolezza che 

Preavviamento al lavoro dei giovani 

293.093 gli iscritti 
nelle liste speciali 

ROMA — Sono 293 093 i 
giovani che si sono iscritti fi
no a ieri alte liste speciali di 
collocamento previste dall'appo
sita legge per l'occupazione gio
vanile. Nell'Italia del nord gli 
iscritti sono 66.118, nell'Ita
lia centrale 57.756, nell'Italia 
meridionale 169.219. Ed ecco 
il prospetto dei dati emersi 
regione per regione (la prima 
cifra indica gli uomini, la se
conda le donne, la terza il 
totale). 
Valle d'Aosta: uomini 42 • 

donne 53 • totale 95 
Piemonte: 4.858 - 7.723 -

12.581 
Lombardia: 5.735 • 7.836 • 

13.571 
Veneto: 4.099 - 4.430 - 8.529 
Friuli - V . G.: 798 - 1.024 -

1.822 
Trentino: 504 - 368 - 872 
Liguria: 3.439 • 2.979 - 6.418 

Emilia Romagna: ; 
- 9.621 

Toscana: 5.653 
12.609 

Umbria: 2 692 - 2 
Marche: 2 528 - 2 
Lazio: 21.129 • 

37.640 
Abruzzo: 3.874 

7.190 
Molise: 1.144 - 1 . 
Campania: 54.383 
76.454 
Puglia: 16.818 • 

27.412 
Basilicata: 2.591 

5.324 
Calabria: 7.185 

13.906 
Sicilia: 18.089 -

31.290 
Sardegna: 8.016 

14.833 
Totale: 166.856 • 

293.093 

279 - 6 342 

- 6 956 -

532 - 5.224 
.942 - 5 470 

16511 -

- 3.316 -

088 • 2.232 

- 22.071 -

• 10.594 -

- 2.733 • 

- 6.721 -

13 201 -

- 6 817 -

126.237 -

la legge per il preavviamento 
dei giovani al lavoro rappre
senta un'occasione che non 
può essere persa, ma che è 
necessario anche andare oltre 
questa legge affinché si rea
lizzi veramente la piena oc
cupazione. Ma c'è soprattutto 
la chiarezza che la realtà del 
nostro Paese è profondamen
te diversa da zona a zona. 

Lo esperienze abruzzesi so
no diverse da quelle compiu
te in Campania o nelle Pu
glie. La realtà del sud ha an
che nel campo dell'occupa
zione giovanile pochi punti di 
contatto con quella del nord. 
Un giovane di Bologna che 
ha parlato all'assemblea delle 
leghe dei disoccupati ha det
to con chiarezza che cosa 
significa essere disoccupato 
nel nord: vuol dire non tanto 
essere senza lavoro, ma avere 
un lavoro precario, un lavoro 
nero o stagionale. Vuol dire 
non aver nessuna certezza 
per il domani ed essere sog
getto ad un suporsrruttamen
to che consente ai padroni 
profitti immensi. 

Ecco quindi — sia pure par
tendo da realtà profondamen
te diverse — il festival del
l'Aquila, che si conclude oggi 
con una grande manifestazio
ne alla quale partecipa Feli
ciano Rossitto, segretario na
zionale della federazione Cgil-
Cisl-Uil, ha dato l'occasione 
per mettere a confronto espo
nenti di un movimento che sta 
appena nascendo ma che ha 
chiaro come l'obiettivo comu
ne sia per tutti quello della 
piena occupazione. 

Bruno Enriotti 

Con un documento unitario 

La Regione Calabria 
condanna il raduno 

del MSI a Gioia Tauro 
REGGIO CALABRIA — I capigruppo del 
PSI-DC-PCI-PSDI-PDUP della Regione Ca
labria, hanno firmato un documento in cui 
si prende in esame la situazione determina
tasi a Cittanova per il campus organizzato 
dal MSI e dal Fuan. 

Presa conoscenza della organizzazione di 
un campus paramilitare e neofascista — di
ce il documento — in Cittanova nella piana 
di Gioia Tauro; considerato che l'iniziativa 
eversiva e provocatoria mira evidentemente 
a creare caos e disordine e a strumentaliz
zare le giuste tensioni sociali delle popola
zioni; ribadito che Cittanova e le forze po
litiche sindacali e sociali hanno già mani
festato con forza e fermezza la propria in
dignata protesta, il Consiglio regionale in
vita il governo e predisporre ogni utile mi
sura per stroncare simili iniziative eversive 
che turbano e possono compromettere l'or
dine democratico. 

Al Senato 

Verso la conclusione 
il « libro bianco » 

del ministero Difesa 
ROMA — Alcune importanti iniziative sono 
state prese dalla commissione Difesa de* 
Senato 

E" stato deciso che la relazione sul a Libro 
bianco» della Difesa sia tenuta congiunta
mente dal de Aldo Amadeo e dal compagno 
Arrigo Boldnni. 

Terminata l'indagine sui problemi della 
sanità militare, i scn. De Zan (DC) e Do-
nelli (PCI) seno stati designati a redigere 
un documento conclusivo 

Infine, è stata deciso - di procedere ad 
altre due indagini conoscitive, una sulla 
vita dei militari presso i reparti, le caser
me e le altre sedi militari, sulle attività di 
addestramento e sui problemi connessi alla 
emanazione del nuovo regolamento di di
sciplina, recentemente approvato alla Ca
mera e l'altra sulla situazione delle carceri 
militari e sull'ord.namento penitenziario mi
litare. 

A PROPOSITO DI UN DOCUMENTO SUI PROBLEMI DELL'ORDINE PUBBLICO 

Questo sì, è un processo per sospetto 
Abbiamo - dato notizia ieri 

del documento, sottoscritto da 
un gruppo d'intellettuali, con
tro il capitolo sull'ordine pub
blico dell'accordo fra i par' 
titi democratici. Vi ritornia
mo oggi perché vi sono in quel 
documento riferimenti e giu
dizi che obbligano ad una 
precisazione. Abbiamo di vi
sta soprattutto coloro, fra i 
firmatari, che muovendo da 
posizioni non aprioristicamen
te ostili all'accordo hanno fi
nito per accettarne una visio
ne impropria. A questi lince-
ri democratici ci rivolgiamo 
nella speranza di chiarire 
qualche equivoco e di susci
tare un ripensamento. 

Primo punto: si insinua che 
le sinistre abbiano rinuncia
to alla loro lotta per una 
procedura penale democratica 
e moderna cedendo ad una 
linea che attenta «di conti
nuo al sistema democratico ». 
Precisiamo: 1) che le misure 
di prevenzione indicate nel
l'accordo sono a termine. 
cioè valide fino alla * entra
ta in vigore del nuovo codice 
di procedura penale* t evi 
contenuti non possono essere 
alterati essendo fissati nella 
legge delega; 2) che, in ogni 

caso, tali misure non potran
no essere valide più di due 
anni. Questo limite tempora
le segnala due fatti precisi: 
che si è voluto fissare la ga
ranzia che in nessun caso si 
recederà dai principi della 
nuova procedura penale; che 
si è riconosciuto che nella si
tuazione imediata occorresse 
migliorare i meccanismi della 
prevenzione. 

E' soprattutto su questo 
secondo elemento che occorre 
fissare l'attenzione perché nel 
testo in questione non c'è fi* 
benché minimo riferimento 
alla situazione dell'ordine 
pubblico oggi. Si parla a cuor 
leggero di e norme tipiche di 
uno Stato di polizia» (come 
se sfuggisse ai firmatari co
sa è un vero Stato di polizia, 
secondo campioni non sólo 
del passato ma anche del pre
sente) ma ci si dimentica — 
e non è omissione casuale — 
di dire che siamo in presenza 
di un'aggressione allo Sta
to con gli strumenti détta vio
lenza armata, del sabotaggio, 
del terrorismo individuale, 
della guerriglia urbana, e che 
c'è una crescita qualitativa 
della criminalità che ha por
tato al livello di guardia la 

nostra convivenza civile. Si 
potrà discutere sul modo mi
gliore di fronteggiare questa 
vera e propria emergenza ma 
solo un'infinita ingenuità o un 
calcolo cinico possono indur
re a negare che esista il di
ritto-dovere dello Stato di 
adeguarsi. Senza dire che sa
rebbe stato bene se, in que
sta occasione come in altre 
analoghe, la preoccupazione 
per la garanzia delle libertà 
si fosse manifestata innanzi
tutto nella condanna del ter
rorismo e dell'attacco armato 
contro la Repubblica. 

Secondo punto: si afferma 
che le misure di prevenzione 
sarebbero incostituzionali 
perché escluderebbero il 
controllo garantista reintro
ducendo U fermo di pubblica 
sicurezza. Questo non è vero. 
E infatti la critica muove 
dall'ipotesi, anzi dalla previ
sione che si verifichino ca
blisi», cioè atti estranei e 
contrari alla legge. E* assurdo 
respingere deUe norme non 
per ti loro intrinseco conte
nuto e senza considerare le 
ragioni oggettive che le im
pongono ma per la presun-

| xkme di atti che potrebbero 

essere compiuti in loro dero
ga. Che fondamento specifico 
ha ti ' timore dell'abuso (un 
timore generico è sempre le
gittimo; ma può attagliarsi 
anche alla legislazione più li
berale)? L'accordo non pre
vede affatto il fermo di poli
zia (tipica misura da sospet
to sottratta al controllo giu
diziario) ma una m'isura di 
arresto preventivo compor
tante l'intervento del Procu
ratore della Repubblica, l'av
viso al difensore e la conva
lida del magistrato óltre il 
limite temporale costituziona
le di 48 ore, non già in rela
zione al sospetto ma alla rea
lizzazione di atti preparatori 
di gravissimi reati (quelli che 
tragicamente segnano oggi il 
panorama italiano) che per 
lo più comportano un'orga
nizzazione criminale. 

Eguale motivazione oggetti
va hanno le norme sulle in
tercettazioni. In quanto alla 
perquisizione di polizia dei 
«cori», i critici non tengono 
conto dell'impegno, scritto 
nell'accordo, di specificare U 
contenuto della espressione 
e COBO» che non potrà certo 

essere quella di luoghi in cui 
si fanno delle discussioni ma 
di luoghi in cui si compiano 
gli atti preparatori dei reati 
gravissimi a cui tassativamen
te fa riferimento l'accordo. 

Terzo punto: s'insinua una 
condiscendenza o una insen
sibilità in tema di ristruttu
razione dei servizi segreti. 
Qui si tratta di un vero e 
proprio infortunio, giacché la 
legge di ristrutturazione è 
stata varata dalla Camera 
proprio giovedì scorso. In 
quanto all'accusa che l'accor
do « tace completamente del 
sindacato di polizia », chiun
que l'abbia letto sa che su 
questo punto è stato verba
lizzato, cioè reso esplicito, il 
disaccordo fra la DC e le si
nistre, e che la materia è ov
viamente rimessa alla deter
minazione parlamentare se
condo, però linee di riforma 
impegnative per tutti i parti
ti. 

Infine, che dire della ri
chiesta al presidente della 
Camera di non mettere in 
discusione le proposte legi
slative sull'ordine pubblico? 

In tal modo si chiede sem
plicemente alla terza autorità 
dello Stato di compiere un 
arbitrio. Bella coerenza! 

Da quanto detto ci sembrm 
risulti che (quali ne siano le 
motivazioni: sincere o stru
mentali) questa critica si 
configura — essa si — come 
un vero e proprio processa 
per sospetto. Sarebbe molte 
meglio che si riflettesse sui 
fatti e soprattutto su due pe
ricoli: il pericolo mortale che 
si correrebbe se la Repubbli
ca non sapesse difendersi con 
strumenti legittimi ma anche 
proporzionali alla gravità del
la minaccia che le viene re
cata; e U pericolo che davve
ro si abbiano a coagulare, 
tanto peggio se con un con
senso di massa, forze conser
vatrici e autoritarie in nome 
di una concezione repressiva 
dell'ordine. Chi ama vera
mente la libertà, è questo 
che deve soprattutto temere 
e non cedere a suggestioni 
H »ii\oqapui ouossod »uo 
fronte di coloro che intendo
no difendere la democrazia e 
la convivenza civile proprie 
per lasciare aperta la via et 
più profondo rinnovamemte. t 
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